
 

 

 

 

  

Piano pluriennale 2026-2028 

Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” 

 

Bando per la presentazione di progetti 

 

Comunità inclusive: contrasto alla povertà, equità e dignità sociale 

Scadenza 15 luglio 2026 - ore 12.00 

 

Premessa  

Il presente bando si inserisce in un quadro integrato di strumenti promossi dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Ascoli Piceno nell’ambito del Piano pluriennale 2026-2028, settore “Volontariato, 

filantropia e beneficenza”. La partecipazione al bando comporta l’integrale accettazione delle 

disposizioni contenute: 

- nel presente bando;  

- nel Regolamento attività istituzionale; 1 

- nel Regolamento sul conflitto di interessi; 2 

- nel formulario telematico per la presentazione dei progetti.   

La presentazione dei progetti deve avvenire esclusivamente online tramite il portale R.O.L.: 

https://fcrap.strutturainformatica.com/Frontend/Rol/. 

1. Obiettivi 

Il bando è finalizzato a sostenere interventi capaci di contrastare le condizioni di povertà e fragilità 

sociale, promuovendo al contempo equità, inclusione e dignità delle persone. 

La Fondazione intende favorire un approccio che superi la logica meramente assistenziale, sostenendo 

progettualità orientate alla attivazione delle persone, al rafforzamento delle reti e alla costruzione di 

comunità inclusive e solidali. 

Saranno sostenuti progetti che: 

- contrastano la povertà economica, educativa e relazionale;  

- promuovono percorsi di autonomia e inclusione sociale;  

- rafforzano l’accesso equo a opportunità, servizi e diritti;  

- valorizzano le capacità e le risorse delle persone in situazione di fragilità;  

- intercettano e accompagnano situazioni di vulnerabilità emergente.  

Sarà considerata elemento qualificante la capacità del progetto di integrare interventi di sostegno con 

percorsi di empowerment e inclusione, contribuendo a generare condizioni di maggiore equità e 

dignità sociale. 

2. Risorse disponibili 

- Importo totale stanziato: € 1.500.000 

- Contributo massimo concedibile per progetto: € 150.000  

- Cofinanziamento richiedibile alla Fondazione: fino all’80% del costo totale del progetto  

La quota restante sarà a carico del Soggetto responsabile tramite risorse proprie o di soggetti terzi.  

Per la sola quota di cofinanziamento (pari ad almeno il 20% del costo complessivo del progetto) è 

ammessa la valorizzazione del lavoro volontario, inteso come costo figurativo, purché coerente con 

le attività progettuali e adeguatamente descritto. Ai fini del presente bando, tale valorizzazione è 

riconosciuta fino a un massimo di € 15,00/ora. Le attività svolte dai volontari non costituiscono un 

costo reale, ma una stima figurativa del corrispondente valore economico.  

I volontari coinvolti nelle attività progettuali devono essere assicurati contro infortuni, malattie 

connesse allo svolgimento dell’attività e responsabilità civile verso terzi, ai sensi della normativa 

vigente. È onere del Soggetto responsabile verificare l’avvenuta copertura assicurativa dei volontari 

 
1 https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2021/05/Regolamento-attivita-istituzionale.pdf  
2 https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2021/05/Regolamento-conflitto-di-interessi_Rev01_2005-07-

22_21.pdf  

https://fcrap.strutturainformatica.com/Frontend/Rol/
https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2021/05/Regolamento-attivita-istituzionale.pdf
https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2021/05/Regolamento-conflitto-di-interessi_Rev01_2005-07-22_21.pdf
https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2021/05/Regolamento-conflitto-di-interessi_Rev01_2005-07-22_21.pdf


 

 

 

 

  

coinvolti nel progetto. 

3. Soggetti responsabili 

Possono partecipare al presente bando in qualità di Soggetti responsabili: 

- Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS;  

- Cooperative sociali;  

- Imprese sociali;  

- Soggetti di carattere privato senza scopo di lucro, con o senza personalità giuridica, purché 

organizzati e formalmente costituiti per atto pubblico o registrato o per scrittura privata 

autenticata. 

Il Soggetto responsabile è l’unico soggetto legittimato a presentare la domanda e a intrattenere i 

rapporti con la Fondazione. 

La partecipazione di soggetti profit è ammessa esclusivamente quale supporto esterno al progetto, 

mediante l’apporto gratuito di risorse, beni o servizi, senza possibilità di beneficiare direttamente del 

contributo della Fondazione. 

4. Requisiti e condizioni 

Il Soggetto responsabile deve: 

a) Avere sede legale e/o operativa nel territorio di riferimento della Fondazione. 

b) Dimostrare esperienza in ambito sociale, educativo, o comunitario.  

c) Prevedere obbligatoriamente il coinvolgimento dell’Ambito Territoriale Sociale competente 

per territorio, formalizzato mediante partenariato o lettera di adesione, dalla quale emerga la 

coerenza dell’intervento rispetto ai bisogni sociali del territorio e l’integrazione con i servizi 

esistenti. 

d) Presentare un solo progetto a valere sul presente bando.  

e) Non partecipare, come Soggetto responsabile, al bando “Anziani protagonisti della comunità”, 

pena l’inammissibilità di tutti i progetti presentati. 

f) Non beneficiare, alla data di chiusura del presente bando, di contributi concessi dalla 

Fondazione a valere su precedenti bandi e non ancora rendicontati, fatta eccezione per i 

contributi eventualmente ottenuti nell’ambito del bando “+Api” o del “Fondo di prossimità per 

gli Enti del Terzo settore”. 

g) Presentare proposte progettuali che prevedano obbligatoriamente: 

- cronoprogramma delle attività;  

- descrizione chiara delle azioni e dei destinatari;  

- indicatori di risultato e stima dei beneficiari;  

- piano economico dettagliato.  

h) Prevedere attività avviate successivamente al 15 luglio 2026. 

5. Caratteristiche dei progetti 

I progetti dovranno prevedere interventi integrati, capaci di affrontare le condizioni di fragilità in 

modo multidimensionale, con particolare attenzione all’attivazione e coinvolgimento dei 

beneficiari, alla personalizzazione dei percorsi e al lavoro di rete con i servizi e il territorio. 

A titolo esemplificativo, sono ammissibili: 

- percorsi di accompagnamento all’autonomia sociale e lavorativa;  

- interventi a favore di famiglie e persone in condizione di vulnerabilità;  

- azioni di contrasto alla povertà educativa e relazionale;  

- servizi e iniziative di prossimità e comunità;  

- progetti che favoriscono accesso ai diritti, inclusione e partecipazione.  

I progetti devono prevedere obbligatoriamente una rete di partenariato coerente con gli obiettivi 

dell’intervento e con i bisogni del territorio, finalizzata a garantire integrazione tra servizi, presa 

in carico multidimensionale dei beneficiari e sostenibilità delle azioni proposte. 



 

 

 

 

  

In tale ambito, ogni proposta progettuale dovrà prevedere il coinvolgimento, oltre che dell’Ambito 

Territoriale Sociale competente per territorio, di ulteriori soggetti pubblici, istituzioni educative, enti 

del Terzo Settore e realtà della comunità locale in grado di contribuire attivamente alla realizzazione 

del progetto. A tal fine, si precisa che, in sede di valutazione, non saranno presi in considerazione i 

partner non accreditati al sistema R.O.L. e/o non indicati in fase di compilazione del formulario, o 

privi di formale lettera di partenariato. 

Saranno valorizzati i progetti caratterizzati da presa in carico integrata, lavoro di rete e percorsi 

concreti di attivazione e autonomia dei beneficiari. 

Sarà valorizzato il coinvolgimento attivo di volontari e della comunità locale, quale elemento di 

radicamento territoriale e sostenibilità sociale. 

La Fondazione sosterrà esclusivamente progetti caratterizzati da una chiara operatività sociale, 

dalla presenza di destinatari definiti e da interventi concreti di accompagnamento, inclusione, 

prossimità o attivazione delle persone. 

Non sono pertanto ammissibili iniziative prevalentemente culturali, promozionali, seminariali, 

formative, di ricerca o sensibilizzazione, prive di una significativa componente operativa e di 

impatto sociale diretto. 

6. Modalità di presentazione dei progetti 

Le domande devono essere presentate esclusivamente online tramite il portale R.O.L.: 

https://fcrap.strutturainformatica.com/Frontend/Rol/ entro e non oltre le ore 12.00 del 15 luglio 

2026. 

7. Procedura di selezione e criteri di valutazione 

La selezione delle proposte progettuali si articola in tre fasi: 

I. Ammissibilità formale 

- verifica dei requisiti;  

- coerenza con il bando; 

- ricaduta delle attività progettuali sul territorio di riferimento della Fondazione. 

II. Ammissibilità sostanziale 

- Affidabilità e capacità organizzativa del Soggetto responsabile e della rete di partenariato 

(25%)  

- Completezza, chiarezza e coerenza del progetto (25%)  

- Impatto sociale e comunitario (30%)  

- Piano di monitoraggio e valutazione (10%) 

- Sostenibilità e continuità (10%)  

Sarà considerato elemento qualificante la capacità del progetto di generare cambiamenti duraturi, 

contribuendo alla riduzione delle disuguaglianze e al rafforzamento della coesione sociale, anche 

attraverso il coinvolgimento attivo del volontariato nella realizzazione delle attività. 

III. Decisione finale 

La Fondazione assegna i contributi sulla base della valutazione complessiva e comparativa. 

Le decisioni della Fondazione sono insindacabili e inappellabili. 

8. Comunicazione dei risultati 

L’elenco dei progetti ammessi a contributo sarà pubblicato sul sito internet 

www.fondazionecarisap.it 

9. Informazioni e supporto 

istituzionale@fondazionecarisap.it 

10. Revoca del contributo 

Il contributo sarà revocato se il progetto non viene avviato, gestito e concluso nei termini e nelle 

modalità stabilite dalla Fondazione. 

https://fcrap.strutturainformatica.com/Frontend/Rol/

